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DECRETO-LEGGE 26 ottobre 2019, n. 124 

(G.U. 26 ottobre 2019, n. 252) convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 

n. 157. 

Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 

esigenze indifferibili1. 
 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 

(Omissis) 

 

EMANA 

 

il seguente decreto-legge: 

 

 

Art. 58-bis.2 

(Investimenti dei fondi pensione nel capitale 

delle micro, piccole e medie imprese) 

 

1. Ai fondi pensione che, nell’ambito di 

apposite iniziative avviate dalle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 1653, investano, a partire dal 1° 

gennaio 2020, risorse per la capitalizzazione o 

ripatrimonializzazione di micro, piccole e 

 
1 Testo integrato con le modifiche recate dal 

decreto-legge n. 75/2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 112/2023 e, 

successivamente, dal decreto-legge n. 215/2023, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

18/2024. 
2 Articolo inserito dalla legge di conversione n. 

157/2019. 
3 L’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 

165/2001 dispone che: “Per amministrazioni 

pubbliche si intendono tutte le amministrazioni 

dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 

ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende 

ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 

autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 

Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, 

le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case 

popolari, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti 

gli enti pubblici non economici nazionali, regionali 

e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del 

Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 

rappresentanza negoziale delle pubbliche 

amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 

al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino 

alla revisione organica della disciplina di settore, 

le disposizioni di cui al presente decreto continuano 

ad applicarsi anche al CONI.” 

medie imprese, può essere concessa, nei limiti 

della dotazione della sezione speciale di cui al 

presente comma, la garanzia del Fondo di cui 

all’articolo 2, comma 100, lettera a), della 

legge 23 dicembre 1996, n. 6624. A fronte della 

concessione della garanzia è richiesta una 

commissione di accesso a parziale copertura 

delle spese del Fondo. A tal fine è istituita una 

sezione speciale del predetto Fondo, con una 

dotazione di 12 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2020 al 2034. 

 

2. Con decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze, di concerto con il Ministro dello 

sviluppo economico, entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 

comma 3, nel rispetto della normativa europea, 

sono definiti i criteri, le modalità e le 

condizioni di accesso alla sezione speciale di 

cui al comma 1. La garanzia non afferisce 

all’entità della prestazione pensionistica, ma 

alla singola operazione finanziaria. 

 

 
4 L’art. 2, comma 100, lett. a), della legge 

662/1996 dispone che: “Nell’ambito delle risorse di 

cui al comma 99, escluse quelle derivanti dalla 

riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 96 

e 97, il CIPE può destinare: 

a) una somma fino ad un massimo di 400 miliardi 

di lire per il finanziamento di un fondo di garanzia 

costituito presso il Mediocredito Centrale Spa allo 

scopo di assicurare una parziale assicurazione ai 

crediti concessi dagli istituti di credito a favore 

delle piccole e medie imprese; 

b) (omissis).” 

Si tratta del Fondo di garanzia per le piccole e 

medie imprese. 
L’art. 2, comma 99, della legge 662/1996, 

richiamato dal sopra citato comma 100 del 

medesimo articolo, dispone che: “Le risorse statali 

attribuite per la realizzazione di investimenti 

pubblici e rimaste in tutto o in parte inutilizzate 

anche per effetto delle riprogrammazioni di cui ai 

commi 96 e 97 possono essere destinate dal CIPE 

al finanziamento di progetti immediatamente 

eseguibili, anche relativi a finalità diverse da quelle 

previste dalle rispettive legislazioni. A tale fine, le 

amministrazioni dello Stato e le regioni interessate 

trasmettono al Ministro del bilancio e della 

programmazione economica le relative proposte. 

Gli importi in questione sono versati all’entrata del 

bilancio dello Stato per essere assegnati con 

decreto del Ministro del tesoro ad appositi capitoli 

di spesa, anche di nuova istituzione, anche relativi 

a finalità diverse da quelle previste dalle rispettive 

legislazioni.” 
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3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente 

decreto, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

con il Ministro dell’economia e delle finanze e 

con il Ministro dello sviluppo economico, 

sentita la Commissione di vigilanza sui fondi 

pensione, sono individuate le iniziative di cui 

al comma 1. 

 

45. Per le finalità di cui al presente articolo, il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali si 

avvale anche delle analisi, degli studi, delle 

ricerche e delle valutazioni del Comitato per la 

promozione e lo sviluppo della previdenza 

complementare (Comitato Previdenza Italia), 

istituito in data 21 febbraio 2011, cui 

partecipano anche i rappresentanti delle 

associazioni dei fondi pensione.  

Al predetto Comitato è attribuito altresì il 

compito di coadiuvare i soggetti interessati, 

ove da questi richiesto, con analisi e 

valutazioni delle operazioni di capitalizzazione 

e internazionalizzazione delle piccole e medie 

imprese meritevoli di sostegno, nonché con 

l'attivazione e il coordinamento di iniziative di 

promozione e informazione, anche allo scopo 

di favorire la costituzione di consorzi volontari 

per gli investimenti dei fondi pensione che, 

anche per organizzazione, dimensioni e 

patrimonio, non siano in grado di attivare 

autonomamente in modo efficace gli 

investimenti medesimi.  

Al predetto Comitato è altresì attribuito il 

compito di realizzare e promuovere iniziative 

di informazione e formazione finanziaria, 

previdenziale, assistenziale e di welfare, 

destinate ai medesimi soggetti, nonché alla 

 
5 Comma modificato dall’art. 3-bis, comma 1, lett. 

a), nn. 1), 2) e 3), del decreto-legge n. 75/2023, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

112/2023 e, successivamente, dall’art. 18, comma 1, 

lett. a), nn. 1), 2) e 3), del decreto-legge n. 

215/2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 18/2024. 

La prima disposizione sopra citata ha attribuito ad 

Assoprevidenza i compiti già assegnati al Comitato 

Previdenza Italia.  

La seconda disposizione di cui sopra, 

successivamente, ha riportato al Comitato 

Previdenza Italia le funzioni ad oggi attribuite ad 

Assoprevidenza. 

L’articolo 3-bis, infine, è stato abrogato dal comma 

3, del decreto-legge n. 215/2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 18/2024.  

generalità della collettività, anche in età 

scolare, ovvero qualsiasi altra iniziativa 

finalizzata a favorire la crescita del numero dei 

soggetti che aderiscono alle forme 

complementari di previdenza, assistenza e 

welfare in genere. 

 

4-bis6. Il Comitato Previdenza Italia definisce 

specifici programmi di attività sulla base degli 

indirizzi formulati dal Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, con obbligo di 

rendiconto al suddetto Ministero secondo 

quanto disposto dal comma 5-bis. Il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali informa il 

Parlamento con cadenza biennale delle attività 

svolte dal Comitato. 

 

57. Per il funzionamento del Comitato di cui al 

comma 4 è stanziato un contributo pari a 1,5 

 
6 Comma introdotto dall’art. 18, comma 1, lett. b), 

del decreto-legge n. 215/2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 18/2024. 
7 Comma modificato dall’art. 3-bis, comma 1, lett. 

b), del decreto-legge n. 75/2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 112/2023 e, 

successivamente, dall’art. 18, comma 1, lettera c), 

del decreto-legge n. 215/2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 18/2024.  

La prima disposizione sopra citata ha attribuito ad 

Assoprevidenza le risorse finanziarie già assegnate 

al Comitato Previdenza Italia.  

La seconda disposizione di cui sopra, 

successivamente, ha restituito al Comitato 

Previdenza Italia le risorse finanziarie già assegnate 

ad Assoprevidenza. 

Per quanto concerne le predette risorse finanziarie, 

sono inoltre da tenere presenti le seguenti 

disposizioni che hanno ridotto l’autorizzazione di 

spesa in parola, destinando ad altre finalità una 

parte delle somme stanziate:  

L’art. 11, comma 17, decreto-legge n. 146/2021 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

215/2021, dispone che: “I benefici di cui al comma 

16 [si tratta di un trattamento di integrazione 

salariale] sono concessi nel limite di 1,39 milioni di 

euro per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dal 

primo periodo del presente comma si provvede 

mediante corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 58-

bis, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 

124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 

dicembre 2019, n. 157.”  

L’art. 34-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 

152/2021, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 233/2021 dispone che:  

“1. Al fine di attuare gli interventi, gli obiettivi e i 

traguardi in materia di lavoro e politiche sociali 

previsti nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, nonché di fornire supporto all’unità di 
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milioni di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di 

euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034. 

 

 
missione di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in 

aggiunta al contingente già previsto dall’articolo 7, 

comma 1, primo periodo, del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è autorizzato ad 

assumere un ulteriore contingente di dieci unità di 

personale non dirigenziale con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato, per il periodo dal 

1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, da 

inquadrare nell’area III, posizione economica F1, 

nel profilo professionale giuridico, da reclutare 

tramite selezione pubblica o mediante utilizzo di 

graduatorie vigenti. Agli oneri derivanti dal 

presente comma, pari a 409.622 euro per ciascuno 

degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 

spesa di cui all’articolo 58-bis, comma 5, del 

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 

157. 

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, per ciascuno degli anni dal 2022 

al 2024 le risorse stanziate sul capitolo 1003, piani 

gestionali 3 e 5, e sul capitolo 1008, piano 

gestionale 2, dello stato di previsione del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali sono 

incrementate rispettivamente di 423.720 euro, di 

102.541 euro e di 36.016 euro. Agli oneri derivanti 

dal presente comma si provvede mediante 

corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 

spesa di cui all’articolo 58-bis, comma 5, del 

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 

157.” 

Sono da tenere presenti, altresì, le seguenti 

disposizioni, concernenti l’erogazione delle risorse 

al Comitato Previdenza Italia:  

L’art. 18, comma 2, del decreto-legge n. 

215/2023, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 18/2024, dispone che: 

“2. Il contributo di cui all’articolo 58-bis, comma 5, 

del decreto-legge n. 124 del 2019, come modificato 

dal comma 1, lettera c), del presente articolo è 

erogato direttamente al Comitato entro il 29 

febbraio 2024 previa rendicontazione delle attività 

svolte e approvazione delle stesse da parte del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali di cui al citato articolo 58-bis, comma 5-bis, 

introdotto dal comma 1, lettera d), del presente 

articolo è adottato entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto”. 

5-bis8. Il contributo di cui al comma 5 è 

erogato direttamente al Comitato Previdenza 

Italia entro il 31 marzo di ciascun esercizio, 

previa rendicontazione delle attività svolte e 

approvazione delle stesse da parte del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

Con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le 

modalità di rendicontazione delle risorse da 

trasferire nonché gli indirizzi per la 

programmazione delle attività. 

 

6. Agli oneri derivanti dal comma 1 e dal 

comma 5, pari a 13,5 milioni di euro per l’anno 

2020 e a 14 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2021 al 2034, si provvede: 

a) quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2020 

e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2021 al 2034, mediante corrispondente 

riduzione delle proiezioni dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 2019-2021, 

nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 

speciali” della missione “Fondi da ripartire” 

dello stato di previsione del Ministero 

dell’economia e delle finanze per l'anno 2019, 

allo scopo parzialmente utilizzando 

l’accantonamento relativo al medesimo 

Ministero; 

b) quanto a 12 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2020 al 2034, mediante 

corrispondente riduzione delle proiezioni dello 

stanziamento del fondo speciale di conto 

capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi 

di riserva e speciali” della missione “Fondi da 

ripartire” dello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze per 

l’anno 2019, allo scopo parzialmente 

utilizzando l’accantonamento relativo al 

medesimo Ministero. 

 

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

 

 
8 Comma introdotto dall’art. 18, comma 1, lett. d), 

del decreto-legge n. 215/2023, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 18/2024. 
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